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RIVAROLO Il capogruppo della Margherita in Regione lancia la “diffida” contro possibili ripensamenti

«Sì all’ospedale di vallata»
Gustavino a Montaldo: illogico non costruirlo

LA POLEMICA In circoscrizione

Quarto Alto, guerra
sul nuovo progetto
dell’impianto sportivo

N essun ripensamento sull’o-
spedale della Valpolcevera: il

monito giunge da Claudio Gusta-
vino, capogruppo della Margheri-
ta in Regione e primario ginecolo-
go all’Ist. Che sintetizza il proprio
pensiero con un gioco di parole:
«E’ vero che la Liguria non ha biso-
gno di nuovi ospedali, ma ha
grande urgenza di ospedali nuo-
vi».

Gustavino ribadisce che «l’o-
spedale di vallata, previsto nell’a-
rea ex Mira Lanza di Rivarolo e
di cui si parla da vent’anni, non
può essere messo assolutamente
in discussione». Il riferimento è
alla notizia — anticipata dal Seco-
lo XIX — di un brusco stop al pro-
getto da parte della nuova giunta
regionale di centro sinistra. «Ho
chiesto alla Asl 3 uno studio eco-
nomico sui costi di gestione del
nuovo ospedale, perché la rete sa-
nitaria non può più reggere ulte-
riori strutture», ha ammesso l’as-
sessore alla Sanità, Claudio Mon-
taldo. Il quale tuttavia precisa:
«Ciò non significa che il progetto
è stato accantonato. Se ci saranno
i soldi e risulterà conveniente, l’o-
pera sarà realizzata. La decisione
finale sarà comunque presa in un
quadro di trasparenza e parteci-
pazione». Il progetto, che prevede
la costruzione in project financing
di un ospedale di 240 posti letto
sui 38 mila metri quadrati dell’a-
rea ex Mira Lanza, è stato “conge-
lato” alla vigilia del via libera uffi-
ciale al promoter e vincitore del
bando: il gruppo Pirelli Real Esta-
te. L’investimento ammonta a 76
milioni di euro, di cui 42 milioni
sono fondi statali, 11 milioni sa-
rebbero stanziati dalla Asl e 23
milioni a carico dei privati.

Sull’utilità, anche economica,
dell’ospedale di vallata Gustavino
non ha dubbi: «Sarebbe un errore
non costruirlo — incalza il capo-
gruppo della Margherita in via
Fieschi — Tanto più in una realtà,
come quella genovese, caratteriz-
zata da edifici ospedalieri vecchi
e inadeguati, che necessitano di
continui rattoppi».

L’idea di fondo è che gli ospe-
dali di nuova concenzione — un
tema che appassiona architetti di
fama internazionale, primo fra
tutti Renzo Piano — consentono
gestioni più efficienti. Ovvero, mi-
gliore assistenza ai pazienti e ri-
sparmio di costi.

«La gente va a curasi fuori re-

gione anche perché l’accoglienza-
ospedaliera, da noi, non sempre è
all’altezza — riprende Gustavino
— Occorrono camere da due letti
o addirittura singole per garantire
il massimo di intimità. E poi il si-
stema dei padiglioni è superato:
assurdo far fare lunghi sposta-
menti a un ricoverato dal suo let-
to, ad esempio, per fare una Tac».
La parola d’ordine è accorpamen-
to: «L’ospedale di vallata deve es-
sere costruito in sostituzione del
Celesia di Rivarolo e del Gallino
di Pontendecimo, che andrebbero
chiusi. E il nuovo polo sanitario di
Rivarolo potrebbe anche assume-
re alcune funzioni degli ospedali
di Voltri e Sestri secondo un piano
di riordino complessivo ».

Enzo Galiano

Il progetto dell’ospedale che dovrebbe essere realizzato sulle ex aree della Mira Lanza a Rivarolo

E’ finita la stagione delle
code e dei disagi per la

prenotazione degli esami al-
l’Ist. Da luglio è attivo il nuovo
call center, che risponde al
numero 010.5220168 dal lu-
nedì al venerdì dalle ore 8 alle
ore 16,30. L’avvio del nuovo
servizio ha richiesto l’assun-
zione di personale videoter-
minalista che, adeguatamente
formato, è in grado di garanti-

re l’acquisizione telefonica
delle richieste di appunta-
mento per prestazioni sanita-
rie. In particolare: le prime vi-
site, le visite successive (con-
trolli, follow-up), visite
interdisciplinari, interventisti-
ca ambulatoriale con conse-
guenti medicazioni, tecniche
diagnostiche e terapeutiche,
esami preoperatori. Non sono
possibili le prenotazioni tele-

foniche relative agli esami del
sangue (per i quali è in fase
di elaborazione un progetto di
“accesso diretto” senza preno-
tazione) e le colonscopie (per
le quali è prevista una compli-
cata preparazione pre-esame
che necessita di un contatto
diretto tra l’operatore sanita-
rio e il paziente).

Per le la radiologia tradizio-
nale, la Tac, la risonanza ma-
gnetica nucleare e la radiote-
rapia, che richiedono l’acqui-
sizione di adeguate
informazioni anamnestiche, le
richieste saranno dirottate
verso le relative accettazioni.

il SERVIZIO
Attivo il call center
per le prenotazioni all’Ist

«E ’una vergogna, quegli im-
pianti li abbiamo pagati

noi e il comune non può portar-
celi via. Ma non staremo a guar-
dare, adesso ne vedranno delle
belle». A parlare in modo così
concitato sono stati l’altra sera
gli abitanti del quartiere di rio
Castagna a Quarto, dopo che il
consiglio di circoscrizione Le-
vante ha approvato il progetto
di un nuovo impianto sportivo
nella valletta Rio Castagna, che
si sostituisce a quello esistente
realizzato dai suddetti abitanti.
L’impianto, che sarà realizzato
tramite un project financing,
prevede una piscina coperta,
campi da calcio, un palestra (che
può ospitare fino a 300 spettato-
ri), bar, poliambulatorio. Il tutto
per un costo di tre milioni di
euro, e per 35 anni sarà dato in
gestione alla società costruttrice,
garantendo fasce di uso gratuito
per scuole, anziani e iniziative
pubbliche.

Ma appunto per far posto al
nuovo impianto occorrerà
smantellare i campi da tennis e
bocce già esistenti, in stato di
abbandono, realizzati da alcuni
cittadini: «Ci siamo consorziati
anni fa per costruire delle abita-
zioni - spiega Edoardo Ricci - e
con gli oneri di urbanizzazione
abbiamo costruito questi im-
pianti. Poi il consorzio è fallito
e non è stato possibile comple-
tare l’ultima parte, una piazzet-
ta. Basterebbero quattrocento-
mila euro per finire tutto a fron-
te dei tre milioni presentati nel
progetto». Ma la circoscrizione
ribatte: «Il Comune non ha quat-
trocentomila euro da spendere

- spiega Gianni Calisi, presidente
della circoscrizione- e si è rivolta
quindi al finanziamento privato
per risolvere la situazione e dare
un impianto decente al quartie-
re». E Marco Compagnino dei
verdi sottolinea: «Gli oneri di ur-
banizzazione non sono una pro-
prietà privata. Una volta com-
pletato l’impianto esistente que-
sto sarebbe andato comunque al
comune che lo avrebbe dato in
gestione ad una società».

Nel nuovo impianto manche-
rà l’area verde, se pur piccola, ad
oggi esistente: «Dove andranno
a giocare i bambini - si chiede
Maria Murano - sui marciapie-
di? Noi ora ci costituiamo in co-
mitato e andiamo per vie legali.
Così, finché la controversia non
sarà risolta, non potranno co-
struire un bel niente». Calisi non
si spiega questo comportamen-
to: «Il levante ha bisogno di im-
pianti sportivi, la gente li chiede
da tempo e se il consorzio non
è stato in grado di fornirli è giu-
sto che il Comune abbia pensato
a valide alternative. Per il verde
e altri problemi stiamo già pen-
sando a correttivi da inserire nel
progetto. Non mi è chiaro se
questi cittadini non hanno capi-
to o non vogliono capire».

La serata in circoscrizione non
si è svolta tutta all’insegna dello
scontro: per la seconda volta in
pochi mesi il consiglio ha boc-
ciato quasi all’unanimità il pro-
getto di parcheggi in via Chighi-
zola a Sturla: l’unico polmone
verde della zona ha vinto contro
l’avanzata del cemento. Almeno
in circoscrizione.

Angelica Giambelluca

A Quarto Alto è previsto un nuovo impianto sportivo
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